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si Fama la Tromba, 
Di Febo la Cetra 
k^^j Rifuona , rimbomba 
Per Decio su l'Etra 
Di Gloria per brama 
Roma a i Triófi fui Tarpeo mi chiama. 
Già fei cadere i due Filippi eftinti; 
Lor fuccedo a l'Impero. 

10 di Cefareo Allor fregio il Cimiero, 
F. Perfi, e Medi debellati, è vinti. 

11 Senato Latino 
Poftcraifi a mie Piante ; 
Là mi -attende anelante 
AI fuo Trono Quirino : 
E Gradiuo, c "I Tonante 

F>r»r., che! Mondo rd mi0 fo 

La Libia, J a Tromba, 

La Lira, la Cetra 

Rifuona, rimbomba 

Per Decio su ]* £t ra , 

Di Gloria per brama 

Roma ai Trionfi fui Tarnen m ; k- 
Ecco la Valle amena P chaa *' 

De gli Umbri , in cui Natura 
t.e gl,Elifi idear volle vna f ccrja . 
A le Fulgmce Mura ' 
Son giunto, equi mi aU ctta , e, 

Addon« 



Addon * Senne ? Cernete 
Di mie Catene nel pelante incarco, 
Celare a venerar carili cadete» 
Ed a Trionfi mici formate vn Arco • 
Olà., dal Carro d'Or feendere io voglio , 
Su gii omeri af mio piede ergete vn Soglio- 
Fregio d' Or Perda Vi die" , 
Per mia man tolto vi fu . 
Al gran Decio Rè de' Ré 
Soggettouui Seiuitù. 



& a. ) Si , the fcrui noi iìam , ma di Gesù . 

Senne fono 

Dee. in Vi fu pofte al Collo, e al Pie 

Ferro vii di Schiauirù : 
Addo* a i> j S j j che Scn ; aui no ; fiam , ma di . 

Adi. E forte > e non Valor 

Vincer nel guerreggiar , 
: De l'Armi nel Furor 
Il Cafo fuol giocar ; 
Ma non mai Forte C«r 
Può debellar . E forte Set. 

Per Trionfare in fu l'Empire* Gloria, 
U perder per Addon fù gran Vittoria . 
Sen. Regio Serto, 

Marce incerto 

Sol furò di Senne al Crine; 
Per auer Palme dal Merio, 
Dicgli *1 Ciel di Rofe infetto 
Di Gesù fregio di Spine . 
. * Regio kc',' 



Il Regno Eterno tu non puoi rapire : 
StfU ' * »)E «eato regnare a Dio feruire. 
Dee. Folli; de la Prigion gite tra ferii 1 
Add. Liberi eoi delire al Gel voliamo." 
Se». Noi l'Anima bramiamo, 

Che dal Career Mortai Dio ci diflerri ". 
Dee. Tofto fcrà , che '1 voflro ardir »* atterri . 
S.Mef. Agirat'ho in Seno il Core 

Da Timore , e da Speranza ; 
La Piera mi vuel d' Amore , 
E la Fè mi dà Coita nza . 

Agitat'ho Beo 
Temo danni al pio Pallore , 
Ma confido in fila p offa nza . 

Agitat'ho &c. 
felician ?(5-F</.) Meflalina? 
Mef. Sagro Parler de k Fulminea Gente, 
La caduta imminente 
Chi foiHen de la Fede ancor Bambina * 
FeU peruor di Carità con man Diurna . 
, Se precipita nascendo 

Pieciol Hk» tra Balze Alpine^ 
Tu vedrai , che in gi r cadendo 
4" ingrandì tra !e Ruine . 
L'acqua cadendo da l'AlpeJlre Balza, 
Quanto cade vie più, vie più l'inalza t 
Là. Cattolica Fè ne gli Agi langue , 
£ Colo di patir li nudrc , e gode ; 
Le Tolte dar,. per educarla Prode",' 

* ÌB8fiS« proprio Sangue; 

£]■ 



E le Ufciò per ricci Dote in forte 
Flagrili , Spine , Chiodi , e Croce , e Morte : 
S.Mtf D Uggire ; 

. imi Pi perire ! » tu»! rtiQ 

E Prudenza , ed e Coraggio ; 
Poiché più , che col morirò , 
«f - l Con ardirdv ■ — 

Può giOuar viuendo vn Saggio . 

Sfuggire &C 
Vuol l'Aquila Romana 
Infanguinar nel Petto tuo gli artigli ■ 
S. Ftl. S» fia , che il Sen mi sbrana , 

Pellicano (arò per voi miei Figli. 
S.Mefs. L'Idolatra è crudele : ( S. Ftl.) Ed io fon forte : 
S-Mejf. Decio..(S.F«.)Chevuoldame?(S. J , tfe.)Viiolla 
5. b't. Per noi Fedel fe vibra Cloto il telo, (tua Morte. 
E ehi*iie d' or per differirci '1 Ciclo . 
, »ri»0 la Fortezza 8 \-" ' 

Da i Tiranni 
Soffre danni con decoro : 
... L'Innocenza ne gii affanni* Ai 
Per patir con allegrezza » 
Ha dal Metto vn gran rilloro . 

La Fortezza ice. 
Decio a fe fe chiamarmi ; 
Là fpronato dal Zel corro veloce. 
$.Aftjf. E da lui con qual'armi 

Difender ti potrai > ( S-Ff /■) Sol con la Croce . 
S. Mtfc Contro Campion fi truce 

Chi eleggi per Patrin? (S.Ff.)Gcsù mio Duce. 
S Mtff. E de U tede? (S.Fe/0 lo ne farò l'Atleta . 
J> De le 



S. Mtjf. De le tue Glorie? (S. Ftl. ) il Pa«dÌfo c meta . 
S.Aftf. Per Trionfo lì pio, di Fè per Zelo , 

Mi porto al Tempio ad offrir voti al Citi* ; 



S-Fel, ) inuma 
S.Afe/s.) Vanne aerionfàrr 

jfnjcroitìfmd) prode 

tra S. Ftt. ) La Vittoria 

e S. Mefi. del) Non è Gloria , 

tot- Martirio ) Se s'ottien (ènza pugnar. Vanne Sic* 



Add: Al Cicl chi ci trarrà dal Career cieco* 
Sen. Chi già del Limbo diflcrò lo fpeco . 

Ada. Dolci nodi(5rit.) Cari lacci, 

« a* Con Gesù voi ci ftringete ; 

Add. Ci fnodatc ( Sen. ) Ci fciogliete 

« a D'cflcr ligj a i regj impacci . 

Dolci &c.' 

S.Fel. Vi benedica il gran Motor del Polo » 
O Regoli beati 
Tra Perfi coronati; 
Io fon Paftor del Batteuto Stuolo 

Nel Menotro, e ne noi beati- 

f Se». ) 

Add. Benché Prigion ferrati 

Schiuder ci puoi eoa Sagra De/Ira i Cieli .' 
!• Fe. Al voJho Regio Meno 

Teffe d' Aftri la Gloria eterno il Serto 
Sem La tua Mitrata Fronte 

Sparge lume Di uin ( Add.) Goderne anelo 

Sereno 1' Orizonte . 
Sui. Tu sfolgoreggi con i mi del zelo 1 

t.Fi. Io di pietà per voftrc pene auuampo n . 



Sctf.tfj.) In del Santo Amor s'accende il Lampo . 

S.FtL ) -ro liete ì,, oiq (ìaT li -tvxi j|4 
S-h'el. Farebbe affronto $ .-e torto ( .V | 

A l' Eroica; Virtude,^- *aV -I h ( ii ■ 
Che in ambi voi fi chinile , f- 
L'offrir configlio ,c aitai ft'Vdar tenfórto .' 
Godo di voitre glorie i e fol mi lagno , 
Che non vi fon ne la Frigie» coaipagno. 
A Decio andar meq voglio l !a 
. <«A confettar I* fede. i irà l ~> .*;>. 
Adi. Giunto d'Augufto al foglie»' 
-.Proftrjti i\ di lui piede ; ■■ 
(.un L'ii"! kiiclf | (dele-v 
Intercedi .. fs3 V.) Chrì^* > a noi fia più cru- * 
S-Fil- Anco nel defir pio 

Siate di brama jatTegnatj a Dio . 
Dk. Quell'crqpiB» 

o« 'Che 'l Tempio .fi..'-. 
A Palla atterrò ; 
, . D'Eroirraro cferfip'io, 
Che viua, no» vuò -j 
I_a Piua (preust*, . : 
De L' Afta - dorata» 
Al iìero fuo feempio 
La delira, m'armò. 

Che viua nun vim. , ...... 

Quell'empio &c- 
gunque con culto ltrano, 



- Ne l'Ari Palladi™; 
Coh meenfante mano 
IT Paftor Fchdina 

H Prccnrfcr del Na/.arcncr inchina * 
Da Catene rittretto 

Tfli littori ceco giunte aJmio cofperro.. 
E FcFcian cu fej / r 

t^lfcrfWdren feguace? 
Sprczaror de gri Dei* 
Di chi direggi feduttor fallace i 
$. FiL Sì ; Firlician fon io , 

« ' Che Mora Trino, ed vnfarc'VWvn Dio. 
Da. Goue incartar ~(i.F,.)W voglio, e nò ,m lice. 
D«. Cangia penfiero, e ri faro felice; 

Vuoi doni! fr.fVVjjei.eS c «i ra - M3ma c 
De lo SpircoD.uin Foca dimore . 

TcSólto''^' rS - f * Non »>»»■ 
** (s.F<0™ Ù>'JSi.(«,f e.^fe aDio „ó piace. 
Dee. lo mcn volgala glorTa (l:Hl.) Ih I fei ferace 
Ber. De «™l»«fa, fr.ft,; N«ri mi fgo„,!„, 0 . 
Ber. Se n faro rnòrirffftf II.) Sarò contento . 
Dee. Di mw c 1! «11Sracii»>'-l 

• *'rt«IIÌ»Sia p fKBij»o3 

L'SclrteoVinntfrrV- 

rOnn.M o 'i"3$ìftrri&c. 
S. Fé/. Tra gli ftrarj «idffit, " oD 
Il TorrftWW; nVigiftWull? 
E de' Carn^tH»rWìlenV' j1 
w 11 penar jfeP'Jf i>f ftiMifttì,..- 

- * .- * verghe. 



Verghe , Eculeo , Ferro, e foco , 
Elementi al mio Martiro , 
Per patir quanto deliro j 
De' Tiranni è va fcherio 5 è rn gioco* 
Egli è poco» 
Per patir t) usato dc(ro , 
Verghe , Eculeo , Ferro » e Foco 7 
E poco, «poco* 
9 Kb Fermate, olà , fermate ; 
Lacero da Tormenti 
Soprauanzì a gli ftenti. 
Con Senne i e con Addon «fluì ferrate - 
Fermate. 
Non vi placate 
Mici Spirti guerrieri, 
Per etter più fieri» . 
, Più tardi volate . 

penfieri feueri 
GK ftrazj allungate ^ 
Non n placate. j ™ 

Perche pera di ftento, 
Di Felician lo ftame - 
Laceri a languir lento 
Con interno manir tarlo di fante • 
è-Mtff'. Piangere, cfolpirar 
Per vn mefio defìr 
D'occulto affanno, 
Con interno penar 
Preludio c di inartw | 
Forìcr di danno. i 
li TiWQ" è indouino [ 



Nel prefagir difaftri: 
Più , che preconiiar non foglion gli Aftri 
Cl'influHì di Chimerico Dettino . 
DÌ Ragion ne la fede 
L'Alma è Diuina , c i fati fuoi preuedc 2 
Il cor fù prelàgo 
DÌ fiera fciagura ì 
S. Fel. Ancor non fon pago 

Di'tanta venturi - 
5. Mtf. Di Morte i vn imago 

Prigione si dura • 
S. Fel. ) ^'itmO. 
Add. à a . ) La Morte i fi» d'vna Prigione ofittra 3 
Sen. ) ," ' 1 

S. Mtff. Vn fcheletro viuente i 

Felician mi fembra . 
S-Vel. A Gciù mio dolente 

Con maggior ftraiio lacerar le membra '. 
S. Mejf. V alimento di Viti 

Prendi) che Dio ti manda,. 
S-Fel. Non bramo altra viuanda, 
Che di pene condita , 
O l'Angelico Pan, e Vin,ch cmjfto 
Di Carne, e Sangue, in cui mio Cibo è Crifto. 1 
Dee, 7 Tinto intorno a i chiufi Augelli 

filomena va fcherzando , 
Che da fc fi và ferrando 
De la Gabbia ne" cancelli » 
Ed a volo a l'Olmo , c a l'Orn* 
Non può far mai più ritorno. 
Così gentil Fanciulla , 

*V - . »> 



IV Prigionieri ipprtiK 
Con efecrando eccefìo 
La tua implicita qui lì iriftulh. 
S.MtJf% Amore, l'Onore, 

Giuitizia > Pietà" , 
Del Santo Pallore 
Pincerna mi t.i , 
M'infiamma, al ter no re 

Amore Beai 

Dee. Condona l'errore 

11 Sclfo, C l'£ta.; 
Donzella 
Se" bella: 
Alletti a l'amore 
La mia Maciti . 
S.Mtjf,. Io voglio il rigore 

Pi tua crudeltà . 
Dtc prendetela, littori 

Vittima a con&grar!a a mici turo 
In Tn Career fegreto 
Felici»» fa riftretto ; 
Per Celar eo diuieto 
lui a venia da voi lì dia ricetto . 
&Mt$'i Son. felice , fon contenta , 

Fortunata , 
Sun beata , 

Se '1 Tiranno mi tormenta. 
Sem con tenti ; 
lo non sò bramar di piti j 
Che morire per Geni . 
fij&jHÌ rrmt rute , 

— — ^ Cl% 



DECIO IN FOLIGNO 

SECONDA! PARTE. 

'" IftUEH ' Vpmo Saggio , allor ch'è falò 
ggS^ Innocente , imprigionato, 

L'Alnvauer.lilicro il volo" 

Chi ili Socrate pili pio 

La Prigion cangia in receflb >. 

Per vnir la Mente a Dio , 

S'allontani da le fteflo . 
Gon la. Corporea ialina 
Prigionier v non con l'Alma i. 
Entro Creta. 11 frale 
Hò Io Spirito pronto, e Col 6 lagna 
Per-vnico fuo male. 

Che la Carne, ch'i ^ferma, è fua campagna .. 

Decio fa tra/portarmi 

Ne la Piazza vicina ; 

E quiui del Mar dr. di Meflalina 

Incatenato Ipcrtator vuol £jrmi.\ 

II Tiranno feuero, 

Non polena apprefiarini 

Vn tormento piti tenero , c più fiero , 

Cile da la Carità far lacerarriji , 

Eaui tri Core , e Cor ' 

Di Caritad', c Amor:' 

La fimpatia.. 

Di chi $"arru, j dolor 

Sono il Martir maggior 

D_' vn* Alma pia. 

Adi 



• j-n.nr nrf^T — rf-* 1 ìT' V '—s «Ti^T 

Seti. Alidori ; tri le Catene J 
L'Eroica fofferenu 
Chi ci dà , per l'offrir cotante pene ? 
/.dà' L'Immenia Onnipotenza! 

Che ci alimenta il cor di Fede , e Spene 
Sen. Son gli (lenti , & i difaltri 

11 timento de gli Eroi : 
Con gìmftuiTi rei de gli Aflri 
Paragon fi il Ciel di noi . 

Son gli Acuti èie. 
Aài: La Prigion è vn Liceo , 

One a l'Voino s'infegna, 
Ch e '1 Giudice talor più reo del Reo , 
E di Clemenza Tirannia lì fdegna . 
Acculata , 
Calunniata. 
Innocenza , e Verità , 
0ue regna iniquità , 
Dal ioipetto è condannata ^ 
Stri- Ignoranza, c Malizia 

De la Ragione il tribuna! difiérra. 
Da i Regi è reità voler giurtizia ; 
Ne più vi fono i Salomoni *n Terra . 
'Jdd. T« Senne , allor che '1 Regno tuo perderti » 

Non adulato più , che comprenderti \ 
Stn Sembrar bel!» in apparenza 

D'iri l'Arco a fuoi colori, 
Mi quei lumi efler vapori, 
Che non hanno fu lift e n za . 
Addone , credi a me ; foura de' troni 
Son fenomini i Regi , i Serti Aloni . 

iniM 



8 Derio , che ti credi i 
Che fu ? ulor non redi 

Vn Tapor,tli* efebei Suolò J 
Condcnfaio in nube impura , 
Eleuarfi oitcnta al Polo, 
Vela il Sete, c l'Etra ofcsra; 
Nube attera d'amo iocw, 
Se non è de' Venti, gioco, 
Con l'arde» fi fijuarcia ilfcno > 
E colTuon fi diltgua in vn baleno 
Abbotto vii del Cielo, e de la Terra , 
Afterifmo Internai di Morte , l Guerra . 
J/Ejto e'1 fuolo infettar fuole 
Come lurida faceUa*: 
Egli orienta 6r da Sole 
E Cometa , e non è Stella.. 
Mi dille il Carccrier,.cne' già legata 
FùMefijlina,echecola nel Foro 
De' Ultori a i flagelli è condanrrsta . ' • \ 
Ne U Empii»- beata ro già 1* adoro . 
A G«ù per Tua gloria onriam diuoti 
Di lacrime , e f'bipir ferui di voti . 
Mcflalina ì II Tonante 
Fulmini a gli tmpj auucnta i 
Mio cruccio/o fembiaote 
Anco il Terror fpauenta. 
De gli tìegnolì Iguardi 
Al lampeggiar focolb, 
Vn Gioue fauolofo 
. Può fomentar Fanciulli vC ki Codardi 
Di Mcflalina il Petto . ' 

. . _ . AirA 



AI duino Timor £èl cUiicàrliA 
Godo lieti tra colpi piùcnMi 
Pi I è felce , d'Amor dar fauillc ; 
■ MH Ftrr° accefo pcrcoiì'o a L'Incudi 

SjpròipargerdclZellc fcintille. 
.t-w-'ia «11 li •l*'' Codo&c. 

Otri Saprò la tua Mogi»; »<!*H 

Con laiVerga disiar de l'iti mia ^ 
Il Fanciullo , e '1 fleJhró'rb , 
il petulante, e l' alte rofa orgoglio 
>f Bel'Sefl© bNiÉ|>Mi -.MA «t 
C«;i le Verghe ir doma - Io riede) al Soglio- 
. . Crudeltà , Crudeltà » 
Ira v Furor T noi 
Non voglio più pietà , 
.Jlaic VnglkwSfiicriràV 5 
.jf.jpi . ■'.■.■Voglio rigor- ; flBib ìM 
WfM ,«...?>.. dwAU&c 
Afe - tiAr.ntór per Iw I*it - l sOl 

.0,101111 limo infiammar. Là" nc"l"ftgonc^ v '^ 
uotUeAUraa fi vede •** 
Dal ferrato Bakone ; 

Benché di Scffo mobile r 1 ■ * 

H«iiWf'dl ViHuJrtitóRT/' 

Écnehcàcc. ^jVw-* 
fimi E l'Amaione itìutrr* w 1A 

Da l'aureo Strai d'AmóraAÌ*rfanita . 
Ha negli Occhi DonnJ iiftbellc 
Per timor di Pianto i ftutni j 



Le fue Luci care , e belle 

Ne i dolor fono due Ite tic , 
Più brillanti a gli aurei lumi .' 

Ha ne gli &c 

S.Fel SàXlcifeUna ardire. 

Lo Spolo tuo Seurano» 
Per Cenno di tua Gloria 
Col Segno di Vittoria, 
Or per la mia vii mano 
Ti vuole benedire . 

SùMcffalinaCfc. 
S. Mtffl Hò cor da guerreggiar, 

Per debellar, 
Per sbaragliare Aucrno . 
Di mia Lede al brillar 
Valor Superno . 
! Hoearfcc. 
Or itoti fai per me Paftor Zelante, 
Mio Duce, mio Campion, mio Padre amante.' 
S.Ftl. Meffi(lina. ardire , ardire . 

Da le Verghe de* Littori 
Io di lede gli Hupori, 
■Già per te veggio fiorire . 

MeflalinaKc. 
Meflafina coraggio ; ; i 

In te del Sol Diuin riflette il Raggio . 
S.MeJf. ! Non tanti concenti, . 

Amato mio Bene ; 
Permetti a gli ftcnti , 
Ch'io gufti tue Pene.' 



Diluii j i tommi 
Tue grazie fertile ; 
Io bramo formeati 
A Epiro a Catene . 



Non tanti Uc- 



Raffì'enVal mar di tue dolcezze ircorfò ; 
Pei tuo Fe!c forbir lafciami vii farfo . 
Che beante allegrezza! 
Per te Spofo Ditiin , Gesù mìo caro , 
Morire per dolcezza, 
A chi bruna tue Pene è troppo amari*. 
Clic fosuc languirci 
Nel Rogo de la FÉ 
Da Fenice d'Amor godo mori.-e - 
Moro per te Gesù , per tna mercè > 
In eterno a bear , mc'n volo a tè . 
Sm- O Donzella fedeli {Adi.) Donzella forte 1 



Gloriolb patirl (Add.) Beata Morte ! 
Vola al Ciclo Anima bella : 
Di tua Gloria il Lume adoro ; 
Tu del Tinna a' raggi d'oro 
Sei di -Fé Polare Stella. 



Vola èie 



Ecco del partir l' ora ; 
Già de l'Ofte4efckicre 
Marciano in-ordinanza : In Ciel l'Anfora 
Porporei;gia.piii vaga : Il biondo Arciere 
Con più lucenti rai m'indora il giorno > 
Che ne' Lari Latin mcn fo«rorno. 



De le Ti'ombc il fnon guerrier 



Nel mio Cor (eneo echeggiar , 




E diuerte il mio pcniìer 
Da Trionfi , t guerreggiar l 

'.*JEti] ..: !«:■'.- Dcleto, 
Dal Ferrile Clitunno io cenro Tori, 
Odrifio Nume , offrire a te non voglio ; 
Olocaufti maggiori 

Vuà conflagrarti , quando afeendo al Soglio - 
Al rimbombo di Timpani > e Trombe 
Soura l'Ara de la Gloria , 
Voglio offrire a la Vittoria 
Di Criftiani vn'Ecatombe . 
Felician j Senne , Addon voglio , che fi» 
Vittima riferuata a l'ira mia . 
S.Fel- Cara Spola» 

Ciglio /Irmt) Al tuo bel GIGLIO 
di Fubgno ) Del mio Sangue col vermiglio 
Darò Porpora di Rofa . 
Cara . . . Cara . . . Cara Spofa . 
Da te partir degg'io» 
Ti lafcio in cura a Meflalina , e a Dio . 
■Add. De* Tiranni la Baldanza) 

L' Alterigia , e la Potenza , 
Là" faol- vincer eon Patienza 
Vn' intrepida Coftanza- 
Sin. A la Forza la Prudenza 

Suole oppor la Toleranza ; 
Nulla teme Sofferenza > 
Se l'armò la non Curanu? 

uFtli. ) . 

Sin.?}.) Collana, Coftanza, Coftanza^ 

Add. | 



Dtf. Gii Mefl'atìna è morta . (t.Ft.) E in CicI beau 
A4. E di Cigli . (ttn.) E di Refe. (S.Fe.) E d'Aftri or 
Ber. O Senne, Addonnc, Felìciano: vditc< [nata 
Io fon l'Italo Alcide i 
Che del Vangelo i Cenoni veci Jc . 
Far da Cigaoti ardite ? 

Gioue non vi faettaj. 
Ma f jpete perche ' 
Per dar l' onore a me 
De la Vendetta . 
Vendetta , vendetta . 
Kouclli Titani , 
Saprò con mie mani 
Fulminar) 
Atterrar 

La voftra Serta ,' 
Vendetta, vendetta» 
A/M. Sagro Paftor, che fail 

Aquila de la Fede, 

Che tu te', ben fi vede,' 

Se alDiuin Scie immoti hai filli irai. 
Il* 'Sagro Pailor, die" fai? 

A prà di noi Viuenti ' 

Opri eccelli portenti , 

Taumaturgo maggior chi vide mai ? 

Sagro Piftor, che fai \ 

H- Fi/. Debole, Veglio, e Laflb,' 

A la Tomba men vò con pigro palio l 
Tingerui '1 Regio Manto in più beil'Ofiro 
Saprete 9 inuitti > in Roma . 



Aid. * E come? (Sen.) Equando? 
& Ftl. Col proprio Sangue voilro 

Tra Cinque Lune al fulminar d'vn Brindo J 
* Antcronifmo) Ahi! Mi fento 
del Martìrio ) Da lo ftenw 
de SS. Addon-, ) Lacerato , 
e Senne ■ ) Diuorato , 

Per l'Inedia a languir Unto- 

Del vitale mio vigore 

Nel mio core 

Confumato è l'alimento. 

Che diletto » 

Che contento, 

Nel mio petto 

Brillar fento J 

L'Alma amante} dal fuo frale 
Sciolta gii dì Schiauitù , 
E d'Amor Diuin fu l'Ale 
Vola in Seno di Gesù. 
inu A Felician, che more, 

Gli Epiecjj cantar gli Angeli a coro 
S'odori. (Adi.) Che bel fplendore 
Sfolgoreggia ver lui co' Raggi d'Oro . 
Dee. De la fua Patria a fronte 
In fuburbano Monte , 
Non degno di morir nel Colofico, 
Vinto da l'Agonia, 
De' mici Trionfi a lafl ricar la Via , 
Spinto da Morte Felician cadeo J 
Or fi vedrà , ('egli hà virtù d'Anteo ; 
O guerrieri 



]viiei Pcftrieri , 
Sù correte a briglia (ciotta ) 
S'io mi fò di voi l' Auriga, 
Si vedrà qucfta Quadriga 
Tra le Stelle eflere accolta . 

O Guerrieri «ce. 
Lo fpr°n d' Onor m' affretta ; 
Cradiuo in Roma a trionfcr m' afpetta . 
. j. Alma giufla al Cielo eletta» 

•f u l.) Su l'Empirò Ga tua cura, 

òtn ' Cuftodir le forti Mura 

De la Patria tua diletta. 
. , per 

« ì 1 La Fan» Fulginco a la tua Tomba 
Stn. ' di 

M 0 Tughi Di&ftri , e Mone & fuon ^ _ 
5w. 4 *V Canti k Cionca >Mem 



IL FINE. 



NICOL AG COMJTr 

li '£ MONTI! M^LXMN'Ò, * 

AC NOBILI PD-RVS i [ U E~*ATlITIO. 

In eiufdem eruilifflì^Mclodrama . 

PRO (i R « M m-A. 

Nkotaus Cornei de Monti Militila , 
McWobìtis PtrOjSai P*t*ìtiià . 

, ANAGRAMMA .PVS.VX^. 

£»: ////a* w Mttednmatt non fotfit\ 

EPIGRAMMA. 

E/V rquod habes, Leflor^non ^MÌl.odrM^kpr, 
Qu.imuÌ5 omnigerm cxprimat Artis : Obfs . 
*itfHM eli, viuo rcnocani (jiix Iaj>ù epfóre-j, 

Ti m bcnè prifca rcfl rt A ci* ,' vt «dette putti . 
Nonne vides , vt adirne , Redo truculenta iubente , 

Dura premunt PctÌK -compede vìntfa PVCBSt '■ 
Nonne vides, vt £rfa libens prò Numìiw I^.-ffSVL 

Haurit» DuariJifue Deo vidima VlKGCVAdit? 
Cernete , non legere efl igirur Melodrammi in irto, 

MELLGA TyR.RiiNj'E MVSA cjuod egit, Opuij 
Nunetcnin-ijunscm, ( -£r/ t y2y at Carmim pmgens , 
£doc« Angelico cuniti animafli ilyio . 



A L M E t> I 8 I M O 

Per ]o raedefimo Soggetto 

Hi 

SONETTO. 

EtLIN, la Cetra a Febo , o la filale 
Lira inuolafti al Gel: Fila canore 
SI non ha Plettro vman, nè vman Cantore 
Cosi purgato ftil , nè tanto, vale . 

Benché reo d' ogni morte aura vitale . ■ - 

'Spira ancor Decio, impera, ed ebro ij core 
Di ftragi , ancor minaccia once , e furore , 
E lù le cane tue iaffi immortale : 

Ancor pugnan per Crifìo Ì Santi Eroi j 

E fe non che già fe 'n volaro al Polo , 
Ben gli porrian là fufo i carmi tuoi. 

E intanto Tn fra '1 letterato Stuolo 

Qual Aquila Rea! t'inalzi, e a noi 
Togli fin col penfier feguirne il vólo 2 




Dei 3: S D. Ciò: 'Battfa Mariani ., 



AL MEDESIMO * r 

Per Jo fletto Soggetto. 




S 0 N E T T 0 . 



3&ì&yM, Scio trionfa, e fra guerrieri Allori 
jjjEffi&W Auuinri i Perfi Regia! Carro adduce; 
Mi ì&£vrJ? trionfa Diuo Eroe, ch'ai Tinna c Duce," 
y&TB&2$( E otcicn d'eterna Stola aurei fulgori . 
Ciò mentre fpieghi in numeri canori 

Col dotto AH, che merauiglic induce,' 
Tu pur, faggio MELLIN, cinto di luce," 
Inuoli al Tempo i trionfali onori . 

Al Pio Paftore il Campidoglio c l'Etra, 

Stige al Tiranno , in cui fuperbo ei piomba l 
L'Orbe al tuo Nome , oue eternarli impetra . 

l'Orco vrlod' Aletto a l'vn rimbomba, 

A l'altro in Ciel de' Cherubin la Cetra, 
E a Te nel Suol d'alata Dea la Tromba , 



DelSìg. Gìujlìnimù Pagliari™. 



U W„, 1; PELI:. KWM .J Ir,. lm ptu. lfUt hir,JÙ 

• iltp'imir. Ft t I. hriftunarum furimi ouim HncoliiDiuia 



